	[image: image1.wmf]ASL

Mantova


	Azienda Sanitaria Locale 

della Provincia di Mantova

Dipartimento di Prevenzione Medica

AREA Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro

SERVIZIO Prevenzione Sicurezza Ambienti di Lavoro    

 

	
	Sede  di mantova  via dei toscani n°1 - Segreteria tel. 0376.334460 - fax. 0376.334461

         spsalmantova@aslmn.it



INTERVENTO DI LUIGI ZAPPAVIGNA

Il lavoro solitario in agricoltura : sistemi di allarme convenzionali e non .

Art. 2 comma 5 DPR 388/03 : 

 Nelle aziende o unità produttive che hanno lavoratori che prestano la loro attività in luoghi isolati, diversi dalla sede aziendale o unità produttiva, il datore di lavoro è tenuto a fornire loro……………………….. un mezzo di comunicazione  I D O N E O per raccordarsi con l’azienda al fine di attivare rapidamente il sistema di emergenza del SSN.

Linee Guida della Regione Lombardia :

Tutte le aziende / unità produttive, indipendente dalla loro classificazione (gruppo A, B o C) devono inoltre possedere un idoneo mezzo di comunicazione in grado di attivare rapidamente il sistema di emergenza del SSR. E’ previsto che il datore di lavoro fornisca ai lavoratori che prestano la loro attività in luoghi isolati diversi dalla sede aziendale o unità produttiva (ivi compresi i mezzi di trasporto aziendali) un mezzo di comunicazione idoneo per raccordarsi con l’azienda al fine di attivare rapidamente il Sistema di Emergenza del SSR.

Sono mezzi di comunicazione i telefoni fissi aziendali, cellulari, ricetrasmittenti collegate con l’azienda e in casi specifici sistemi di allarme azionati dal lavoratore.

IL datore di lavoro deve ottemperare a quanto dettato elaborando procedure documentabili frutto di una attenta analisi delle specifiche attività lavorative, della loro ubicazione e più in generale delle condizioni di rischio.

-------------------------------------------------------------------------------------------

Regola generale :

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori i sistemi di comunicazione, mantenendo gli stessi in buone condizioni di funzionamento e manutenzione ( sono esclusi pertanto i telefoni cellulari privati dei lavoratori la cui idoneità e funzionalità non può essere verificata dal datore di lavoro). 

---------------------------------------------------------------------------------------

ESEMPI DI ATTIVITA’  AGRICOLE SOGGETTE:

· lavori di manutenzione boschiva;

· lavori di manutenzione/controllo di corpi idrici superficiali (es. Consorzi di bonifica);

· operatori a bordo di trattori o macchine agricole;

· lavori all’interno di vasti allevamenti, serre, coltivazioni, ecc. 

TIPI DI COLLEGAMENTO :

· collegamento diretto lavoratore – Servizio di Emergenza SSR ( telefono fisso o telefonia cellulare );

· collegamento diretto lavoratore – Servizio di Emergenza Aziendale (telefono fisso, telefonia cellulare, apparecchiatura ricetrasmittente)

· collegamento a maglia,  cioè comunicazioni veloci tra lavoratori e tra questi e il Servizio Aziendale ( apparecchiature ricetrasmittenti).

  Pregi e difetti dei vari sistemi di comunicazione :

· Segnali di fumo  :  obsoleti;

· Staffette  : troppo lente;

· Telefonia fissa : pregi – sicurezza nella comunicazione. Difetti – scarsa possibilità di estendere la rete fuori dalla azienda.

· Telefonia cellulare : pregi – possibilità di collegamento diretto con il SSR e con il Servizio aziendale, possibilità di collegamento tra i lavoratori  . Difetti : costo, possibile  assenza del segnale del ponte radio, possibile interruzione del ponte radio della cellula in caso di calamità o guasti, impossibilità di collegamenti a maglia. 

· Apparecchiature ricetrasmittenti : pregi -  costi (Vedi PMR446), possibilità di collegamenti veloci tra lavoratori,  possibilità di trasmettere e ricevere sequenze di segnali di emergenza quale il sistema Man Down ( Uomo Giù).  Difetti – alti costi delle apparecchiature per i collegamenti sicuri a lunga distanza  ( ai quali aggiungere il costo del canone per l’uso di canali assegnati dal Ministero, quantificabile in circa 500 € / anno), no collegamenti al SSR se non con l’installazione sugli apparati di combinatori telefonici.

Da quanto esposto risulta evidente che la scelta delle apparecchiature oltre ai costi è funzione del luogo di trasmisione/ricezione, della tratta da coprire,  delle informazioni che si intendono trasmettere/ricevere, dal numero dei lavoratori interessati e dalla gravità dei rischi connessi con l’attività lavorativa. 

A parere di chi scrive è comunque posibile ottenere un buon livello di sicurezza per i lavoratori con un impiego integrato dei sistemi sopra descritti; l’integrazione dei sistemi  può svolgere anche un compito antinfortunistico preventivo, permettendo ai lavoratori di essere costantemente in comunicazione tra di loro.  

 Facciamo alcuni esempi .

1) Lavori forestali o lavori di manutenzione/controllo di corsi d’acqua con lavoratori singoli in solitario : apparecchiature ricetrasmittenti di media potenza con canale asegnato dal Ministero, comunicazioni con apparecchiature ricetrasmittenti mediante ponte radio dedicato,  sistemi di emergenza a uomo giù, collegamenti costanti con il Servizio aziendale per dare la posizione di lavoro; (il tutto potrebbe essere supportato da un sistema di telefonia mobile).   

2) Gli stessi lavori ma con più lavoratori in squadra : apparecchiature ricetrasmittenti di debole potenza (PMR 446) a ciascun lavoratore, il caposquadra avrà in dotazione le apparecchiature di cui al punto 1.

3)  Lavori agricoli a distanze brevi dalla Azienda (vasti allevamenti) o con operatori su trattori o macchine agricole : telefonia cellulare, apparecchiature PMR 446. 

4) Lavori agricoli entro serre o coltivazioni con lavoratori in squadra : apparechiature PMR 446 per collegamenti intercomunicanti tra i lavoratori e dotazione di telefonia cellulare al/ai caposquadra.

5) Lavori di contoterzisti lontani dalla sede aziendale : apparecchiature ricetrasmittenti di media potenza con canale assegnato, telefonia cellulare.

Nota sulle apparecchiature PMR 446 :

Il servizio Personal Mobile Radio si riferisce ad apparati portatili 8 canali, operanti in UHF/FM con 0,5 watt di potenza r.f.  La portata può estendersi fino a 5 km. Il servizio è rivolto soprattutto ad una utenza professionale ed è soggetto ad una semplice dichiarazione d’uso e ad un minimo canone annuo.

Per l’utilizzo basta presentare dichiarazione di cui l’art. 145 e un versamento di 12 € l’anno da parte dell’interessato indipendentemente la numero di apparati usati .

( Decreto pubblicato sulla G.U. del 15.9.03).

Nota sul sistema di mergenza Man Down :

L’apparecchiatura radio in dotazione all’operatore genera un segnale d’allarme quando:

· rimane immobile per più di x minuti (programmabile);

· la radio è inclinata di 60° per più di 40 secondi (programmabile);

· si preme per 1 secondo il pulsante di emergenza presente sulla radio.

Quando l’apparecchiatura entra in condizioni di allarme genera una sequenza d’emergenza ogni 1 secondo e questo ciclo si ripete finchè si scarica la batteria o si spegne la radio.

La stazione base riceve l’allarme, attiva un segnale ottico ed acustico in luogo presidiato e viene disattivato solo da un segnale di disattivazione della radio portatile.

Sulle apparecchiature ricetrasmittenti a lungo raggio è possibile anche applicare i moduli GPS in modo da permettere alla stazione base di risalire alla posizione del ricetrasmettitore portatile che ha lanciato l’allarme con le modalità di cui sopra ovvero la radio portatile in dotazione al lavoratore lancia in automatico con periodicità programmabile il segnale di posizione alla stazione base.
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